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Abbiamo vissuto oggi una giornata molto intensa, con due conferenze molto importanti sull’ecologia 
integrale e sulla comunicazione digitale. Entrambi i temi sono stati approfonditi da relatori 
competenti, che ci hanno invitato ad andare oltre una conoscenza puramente teorica. I nostri occhi 
si sono aperti alla realtà secondo cui l’ecologia integrale è una responsabilità verso il creato e verso 
le generazioni future. D’altra parte, la comunicazione digitale rappresenta uno spazio opportuno 
per trasmettere valori, costruire comunità e diffondere messaggi di speranza. 

Domani celebriamo la memoria di Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa, e vorrei 
condividere con voi alcune sue parole riguardo a questi due temi: 

Sulla natura come libro: «Alcune persone, per scoprire Dio, leggono i libri. Ma c’è un grande libro: 
l’aspetto stesso delle cose create. Guarda sopra di te! Guarda sotto di te! Osserva. Leggi. Dio, che 
desideri scoprire, non ha mai scritto quel libro con l’inchiostro. Al contrario, ha posto davanti ai tuoi 
occhi le cose che aveva creato.» 

Sulla comunicazione: «Quando gli uomini non possono comunicare i propri pensieri gli uni agli altri, 
semplicemente a causa della differenza di lingua, tutta la somiglianza della loro comune natura 
umana non serve a unirli nella comunione.» 

Nel nostro servizio come volontari VIDES, veniamo a contatto con molte situazioni di povertà, tutte 
legate alle relazioni scorrette tra gli esseri umani, tra gli esseri umani e Dio, e tra gli esseri umani e 
il creato. Ci rendiamo anche conto di quanto sia importante costruire la comunione attraverso una 
comunicazione sincera, umile e attenta. 

Siamo invitati a sviluppare e a crescere nella capacità di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, 
per il presente e per le generazioni future. Questo atteggiamento di cura tenera nasce 
dall’esperienza di essere custoditi da Dio, che, come dice la Bibbia, ci chiama per nome ancora prima 
che nasciamo e provvede alle nostre necessità. 

Ci sono molte persone e gruppi impegnati nel servizio e nella promozione dei diritti delle persone 
più vulnerabili. Ciò che rende diverso il modo di agire del VIDES è l’ispirazione al modo di Gesù, il 
buon pastore: colui che «non spezzerà la canna incrinata e non spegnerà il lucignolo fumigante» 
(cfr. Mt 12,20). 

Guardiamo alle persone come figli e figlie di Dio: diversi ma uguali, sempre in cammino verso la 
propria piena realizzazione. Il nostro servizio viene svolto con il cuore, perché nasce dal cuore. È un 
servizio che tocca la persona nella sua totalità ed è orientato a formare la persona nella sua 
integralità: mente, cuore, mani. 

Concludo questo messaggio con alcune parole di Papa Leone XIV: 

«Abbiamo bisogno di riscoprire l’atteggiamento fondamentale della cura come sostegno e vicinanza 
agli altri, non soltanto perché qualcuno è nel bisogno o è malato, ma perché sperimenta la 
vulnerabilità. Quella vulnerabilità che è comune a tutti gli esseri umani.» 

Buonanotte. 


